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Tante idee, poche risorse 
Disoccupazione a tassi record 

SARDEGNA 

Giovani e lavoro: 
«Viene prima di 
ogni altra cosa» 

• • * 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nella plana di Gesturl, dieci 
giovani studenti organizzano Itinerari «ar-
cheo-ecologlcl», semlsconosclutl a turisti e 
visitatori, ira 1 rifugi di una rara specie di 
cavallini selvatici e 11 villaggio nuragico di 
Barumlni. Nelle montagne di Capoterra, a 
pochi chilometri da Cagliari, un'altra coope
rativa giovanile propone corsi di trekking, lo 
sport 'ecologico» Importato dall'Oriente, che 
trova In alcune zone dell'Isola il suo terreno 
Ideate. A Castladas, sulla costa sud-occiden
tale, l giovani si sono messi a plantare la 
Jojoba, la pianta dalle particolari proprietà 
energetiche che già da tempo ha suscitato 
l'Interesse dell'Eni. Presso la sede Arci di Ca
gliari ha Iniziato a lavorare una società gio
vanile di Informatica che produce video, au
diovisivi ad uso scolastico, interviene nel set
tore pubblicitario con moderni strumenti di 
computer-grafica, unica in Sardegna del 
nuovo settore. 

Come queste, numerose cooperative e so
cietà giovanili hanno scelto strade inedite, 
rispondendo con particolare spirito di fanta
sia all'offerta di finanzlamen ti della legge re
gionale n. 28, approvata alla fine della scorsa 
legislatura per Incentivare l'Iniziativa Im
prenditoriale del giovani, soprattutto nel set
tori chiave dell'agricoltura, del servizi e del 
turismo. 

In breve tempo, centinaia di progetti sono 
pervenuti al diversi assessorati. Ce un po'di 
tutto: la cooperativa che vuole aprire e gesti
re il campeggio sul mare, e quella che punta 
alla valorizzazione delle zone interne, meno 
conosciute; la società che si occupa di assi
stere gli anziani, e la cooperativa che propo
ne 11 recupero e // rilancio di terreni incolti. 
Nelle campagne, anzi, 11 fenomeno ha assun
to una rilevanza di primissimo plano, con II 
decollo delta riforma agro-pastorale, dopo 
una stasi decennale. 
jSolo poche cooperative hanno ottenuto pe-

Come recuperare rapidamente 11 grave han
dicap rispetto alle altre regioni italiane ed 
europee? E, soprattutto, quale tipo di svilup
po è in grado di assicurare un reale e sostan
ziate incremento dell'offerta di lavoro? 

Insediata da cinque mesi alla guida della 
Regione, la giunta di sinistra, sardista e laica 
ha posto come obiettivo primario la realizza
zione di un nuovo programma straordinario 
per l'occupazione. *Per riassorbire l'enorme 
numero di nuove forze-lavoro (circa 9mlla 
unità all'anno) che si affacciano sul mercato 
— sottolinea l'assessore all'Industria, Ga
briele Satta. — sarebbero necessari Investi? 
menti per oltre 2mila miliardi all'anno. È 
chiaro dunque che non sono sufficienti le ri
sorse inteme. Per far fronte a questo compi
to, è Indispensabile 11 concorso del governo 
nazionale e degli stessi organismi comunita
ri*. 

Ma in cosa deve consistere, In concreto, 
una politica 'integrata* per l'occupazione? 
Recen temen te il Pel ha discusso in un con ve-
gno con amministratori, economisti, sinda
calisti e Imprenditori, una proposta comples
siva per l'occupazione, fondata sull'accorpa
mento delle disponibilità finanziarle della 
Regione e dello Stato e su nuovi strumenti 
finanziari. Per quanto riguarda il 'versante 
esterno», Il Pei propone fra l'altro che la Re
gione sarda si impegni ad ottenere un mutuo 
(con la caratteristica di un grande prestito 
per l'occupazione) presso la Banca europea 
degli Investimenti (Bei), in grado di dare in
cisività alla complessa manovra economica 
per far fronte all'emergenza lavoro. Questo 
non significa, ovviamente, che la Regione 
debba limitarsi ad attendere l'intervento 
esterno. La proposta di un programma 
straordinario — contenuta al primo punto 
delle dichiarazioni programmatiche del pre
sidente Melis — va anzi attuata al pim pre
sto. Con quali meccanismi? 'Secondo noi — 
afferma Carlo Arthemalle, responsabile del 

Una manifestazione per il lavoro nell'isola. In alto: giovani disoccupati incatenati per protasta 
davanti alla sede della Regione 

rò, finora. Il finanziamento richiesto. La 
macchinosità di certi punti della legge, oltre 
alle solite lentezze burocratiche degli uffici 
regionali, comunali e comprensorlali hanno 
ritardato II decollo del provvedimento. Tanto 
che 11 nuovo governo regionale della sinistra 
sta procedendo ad una modifica del testo, per 
rendere gli Interventi più snelli ed Immedia
ti. 

H fenomeno cooperativo e associativo è 
probabilmente la novità più Importante per 
le nuove generazioni sarde, ma rappresenta 
pur sempre un aspetto del tutto marginale 
nel mercato del lavoro. E da questo, In Sarde
gna più che In qualsiasi altra regione e zona 
d'Italia, i giovani continuano ad essere In 
larghissima parte esclusi. Una persona su 
cinque, un giovane (sotto I 25 anni) su due, 
tre donne su quattro, nell'Isola, non hanno 
lavoro. In poco più di un anno il tasso di 
disoccupazione e cresciuto dal 17 al 22 per 
cento: e un record non solo per l'Italia, ma 
per tutti I paesi della Comunità europea, al
meno fino all'Ingresso di Spagna e Portogal
lo nella Cee. E, ciò che è più preoccupante, la 
situazione non appare destinata a migliora
re. Secondo I dati forniti l'altro giorno dal
l'ufficio regionale per II lavoro, nello scorso 
mese di ottobre l'Iscrizione alle liste di collo
camento ha superato il tetto storico di lSOml-
lo, con un Incremento del 5 per cento rispetto 
al mese precedente. 

*Sono cifre allarmanti. Ormai si può parla
re dell'esistenza di una questione sarda an
che nella grande emergenza nazionale del la
voro. Non è un caso — afferma Antonello 
Saba, segretario regionale della Cgll — se 11 
sindacato in Sardegna ha spesso messo da 
parte divisioni e contrasti, anche nel mo
menti più diffìcili, per non compromettere la 
battaglia unitaria per l'occupazione. Dalla 
marcia del disoccupati, un anno e mezzo fa, 
al congressi territoriali dell'organizzazione, 
Il lavoro è 11 grande tema del confronto e 
dell'Iniziativa sindacale*. 

DI tutto ciò, del resto, si parla ormai nel 
luoghi e nelle occasioni più diverse: dal pro
grammi di governo agli accordi politici e sin
dacali, dal convegni al seminari economici. 

dipartimento economico della segreterìa re
gionale del Pel —11 passo decisivo può diven
tare la riforma del Fondo Investimenti per 
l'occupazione (Fio) regionale, che deve costi
tuire il contenitore di tutti I finanziamenti 
per il lavoro. Le modifiche dovrebbero ri
guardare anche l destinatari del Fio: non più 
solo gli En ti locali In termedi, ma anche! Co
muni, le coopera Uve. 1 consorzi d'Impresa, gli 
Imprenditori privaU e le stesse Partecipazio
ni statali. Con tali soggetti, la Regione po
trebbe attivare contratti di programma, sul
lo schema di quelli Istituiti dalla Cee, finan
ziando le Iniziatile dopo una rapida valuta
zione tecnica ed economica compiuta da ap
positi comitati*. 

La proposta del Pel, valutata positivamen
te da tecnici ed economisti, è ora al vaglio del 
governo regionale, assieme a quelle dì altre 
forze politiche. Le prossime importanti sca
denze legislative ~ prime fra tutte, la nuova 
legge di rinascita e il bilancio pluriennale — 
dovrebbero costituire l'occasione per comin
ciare ad Investire concretamente nel settori 
decisivi per lo sviluppo e quindi per incre
mentare l'occupazione. A chiederlo sono in
nanzitutto 1 giovani. Non è semplicemente 
un modo di dire. Da una approfondita ricer
ca del Centro regionale di programmazione 
— I cui risultati sono stati resi noti In questi 
giorni — è scaturito che per il 42 per cento 
degli Intervistati — In un vasto campione di 
giovani, trai 16 e 120 anni —. ia disoccupa
zione è II problema più grande, più della vio
lenza e della droga, e che 11 la voro 'Viene pri
ma di ogni altra cosa della vita», compresigli 
affetu familiari e il tempo Ubero. E anche chi 
non lo colloca al primo posto nella scala del 
valori, indica comunque II lavoro come un 
aspetto decisivo dell'esistenza. 'Qualcuno è 
rimasto sorpreso da queste risposte — hanno 
commentato gli autori dell'indagine —, co
me se il lavoro, per 1 giovani d'oggi, potesse 
avere solo un ruolo strumentale, per assicu
rare la sopravvivenza o II benessere materia
le. In vece, per la stragrande maggioranza del 
giovani sardi non è cosi, e ciò rende ancora 
più urgente una risposta, qualificata e con
creta, alle loro richieste*. 

Paolo Branca 

Blocco totale della sanità 
del contratto separato per i 
medici? Nessuno l'ha am
messo chiaramente ed uffi
cialmente, ma sembrava 
proprio di sì. Lo scoglio sem
brava superato nel senso che 
la maggioranza si era messa 
d'accordo per concedere al 
medici una forma piuttosto 
confusa di autonomia con
trattuale. 

Ma prima ancora che ve
nisse dichiarata questa «re
sa» informale del governo ai 
medici, le segreterie di Cgll, 
Clsl e UH avevano deciso, a 
partire da oggi, di proclama
re lo stato di agitazione del 
lavoratori della sanità per 
chiedere l'immediata aper
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto al tut
ta la sanità; e anche per se
gnalare «l'intollerabile situa
zione che si è creata per le 
assurde iniziative assunte 
dalle associazioni autonome 
dei medici». 

Suando poi si è diffusa la 
zia che il contratto sepa

rato era stato preso in seria 
considerazione dai partiti 
della maggioranza, sono sce
si in campo direttamente La
ma, Marini e Benvenuto, ri
lasciando dichiarazioni con 

le quali esprimevano un giu
dizio fortemente negativo. 
Da Palazzo Chigi a questo 
punto è subito scattata la 
convocazione, ed 1 tre segre
tari confederali hanno in
contrato, per ribadire le loro 
opinioni, il sottosegretario 
alla presidenza del Consi
glio, Amato, alle 19. 

E gli «autonomi»? DI ora in 
ora e stato rimandato l'ap
puntamento ventilato In 
mattinata: il «governo» li do
veva Incontrare alle 17, poi 
tutto è slittato alla tarda se
rata, mentre diventava chia
ro che le «ipotesi» ed 1 «ragio
namenti» sui quali era stato 
trovato un accordo con i me
dici in mattinata non sono 
più la base di trattativa uffi
ciale. Martelli, delegato per i 
socialisti alla riunione, la 
mattina aveva detto: «Abbia
mo fatto un lavoro utile e 
propizio per il compito del 
governo. Un lavoro cne, se ci 
saranno le condizioni, si tra
durrà in un'Intesa. Nel con
tratto del pubblico impiego 
ci sono spazi di autonomia 
reale per i medici, una auto
nomia che non possa venir 
calpestata dagli altri lavora
tori della sanità riuniti nelle 

tre confederazioni sindaca* 
11». Una polemica abbastan
za esplicita con Cgll, Clsl e 
UH. Scotti, vicesegretario de, 
aveva parlato di un possibile 
«provvedimento governati
vo», mentre più esplicito era 
stato il repubblicano Bogi. 
Quest'ultimo aveva chiarito 
in quale direzione spirava il 
vento dell'accordo: «La no
stra ipotesi (della maggio
ranza, ndr) è quella di una 
firma separata da dare al 
medici sulle materie con
trattuali che li riguardano. 
Questa separazione potrebbe 
essere sancita da un decreto; 
di questo s'è discusso: se l'ar
ticolo 5 della legge quadro 
consenta o no di realizzare la 
firma separata». 

L'articolo 5 parla chiaro: il 
contratto è unico per ogni 
comparto, eventuali modifi
che non possono che essere 
sancite da un decreto della 

firesidenza del Consiglio, con 
a creazione di un altro com

parto. Quindi, la soluzione, 
che poi sembra essere «salta
ta», era proprio quella che 
volevano i medici: la separa
zione dagli altri lavoratori 
della sanità al momento di 

decidere sui soldi, sulle ferie, 
sui permessi, sulla mobilità, 
ed insomma su tutto ciò che 
è oggetto di contrattazione 
di categoria. 

Ora tutto pare di nuovo in 
alto mare, mentre di certo ri
mangono solo gli scioperi, 
pesanti, pesantissimi: non 
solo gli ospedali funzione
ranno in questi tre giorni 
esclusivamente per le urgen
ze e le emergenze e le visite 
ambulatoriali prenotate con 
mesi d'anticipo slitteranno a 
chissà quando. Questa volta 
anche 1 medici di famiglia e 
gli specialisti convenzionati 
Incroceranno le braccia: chi 
ha bisogno di una visita, di 
una prescrizione farmaceu
tica, la deve pagare di tasca 
propria. 

E per il momento, la solu
zione di questa difficile ver
tenza sembra molto lontana. 
Il «pasticcio» principale è di 
matrice governativa: incon
tri fantasma, vertici inesi
stenti che prima decidono e 
poi dichiarano di non essere 
autorizzati a decidere pro
prio un bel nulla, consulenze 
affrettate ed una valanga di 
dichiarazioni fasulle. Questo 

è, In sintesi, il quadro dell'at
tività del governo su di una 
vicenda che ha messo in luce 
problemi pesantissimi che 
rimangono ancora senza ri
sposte. Ad aggravare la con
fusione, altre dichiarazioni, 
ancora del de Scotti: «Non 
vogliamo separare 1 medici 
dalcomparto sanità, ma solo 
garantire che quello che le 
Toro organizzazioni sindacali 
contrattano venga poi ri
spettato nel quadro dell'ac
cordo complessivo». Cosa 
vuol dire? Il governo pensa 
di sfondare il tetto del 6% 
destinato al contratto-sanità 
solo per 1 medici e di sancire 
poi con un decreto questa de
roga? 

Ieri In tarda serata Amato 
e Degan hanno Incontrato 
ancora gli «autonomi»: si è 
appreso che il governo «con
cede» ai medici l'autonomia 
professionale ma non quella 
contrattuale. Ma la proposta 
non è stata accettata. L'In
contro tra la delegazione go
vernativa e i sindacati medi
ci si è dunque conclusa con 
un nulla di fatto. Gli scioperi 
sono stati confermati. 

Nanni Riccobono 

nenti della maggioranza 
pentapartito. Come l'ipotesi 
— ventilata dalla maggio
ranza — di un decreto presi
denziale (Dpr) attuativo di 
una eventuale intesa rag
giunta direttamente con le 
organizzazioni mediche. 
«Non so di cosa si parli», ha 
tagliato corto 11 segretario 
generale della Cgll. «Io so 
che il Dpr si fa sempre dopo 
che si è raggiunto il contrat
to. Nel nostro caso il con
tratto unico della sanità, in 
cui certo — ha puntualizza
to Lama — dovrà essere ri
conosciuto il ruolo profes
sionale del medico». Ancora 
più secco è stato Marini, se
gretario generale della Clsl: 
«Possono giustificarla come 
credono, ma una ipotesi del 
genere sarebbe di fatto il 
contratto separato. E ciò si
gnificherebbe rimettere in 
discussione l'intero accordo 
appena raggiunto per l'in-

Il governo fa 
finta di niente 
sieme del pubblico Impie
go». Benvenuto (Uil) non è 
stato da meno: «A noi dico
no una cosa, ai medici 
un'altra. Temo tanto che in
ventino un imbroglio sul 
modello dei decimali dell'83. 
Si creerebbe una Babilonia». 
Chiaro è apparso il riferi
mento al ruolo svolto dal vi
cesegretario della De, Scotti 
(l'autore, appunto, della for
mula sui decimali quando 
era ministro del Lavoro), 
nell'Incontro di ieri della 
maggioranza di governo 
con té organizzazioni medi
che. 

Il discorso che Cgil, Clsl e 
Uil hanno fatto ad Amato 
toglie ogni alibi ai giochi di 

prestigio. Già è prevista dal
la legge una trattativa spe
cifica con le organizzazioni 
rappresentative dei medici: 
si tratta di vedere se questa 
deve poi lasciare le briciole a 
tutti gli altri operatori della 
sanità, nei confronti dei 
quali far valere le compati
bilità residue di spesa, op
pure essere organica e inte
grarsi in un contratto unico 
che valorizzi tutte le profes
sionalità e, al tempo stesso, 
diventi strumento di effi
cienza dei servizi. Nel primo 
caso la rottura con il sinda
cato unitario sarebbe inevi
tabile. 

Né sono possibili trucchi 

di sorta. Ieri mattina Lama, 
Marini e Benvenuto hanno 
spiegato direttamente al 
presidente dell'ordine del 
medici, Parodi, come l'equi
parazione alle categorie 
speciali (i magistrati o i mi
litari, toglierebbe ogni pos
sibilità di contrattazione; 
quanto alla parificazione 
con i convenzionati il siste
ma sanitario si tradurrebbe 
immediatamente in un al
tro status di tutti i medici, 
quello professionistico, sog
getto ad altre regole, tra cui 
la revoca del rapporto di la
voro. 

La soluzione più traspa
rente, insomma, resta quel
la del contratto unico delia 
sanità in cui le funzioni me
diche siano effettivamente 
riconosciute. Sul piano eco
nomico e professionale. Al 
tempo stesso Cgil, Cisl e Uil 
hanno lanciato un ponte 
verso queste figure profes

sionali, anche per un'azione 
politica sulla riforma che 
«affermi il ruolo dei medici 
— così si è espresso Lama — 
nell'attività degli ospedali e 
nell'organizzazione com
plessiva della sanità». 

A Parodi, comunque, i 
leader del sindacato unita
rio hanno ribadito il giudi
zio sull'«Ìntollerabilita» del 
tipo di iniziative assunte 
dalle associazioni autono
me dei medici. E sollecitato 
atteggiamenti rispettosi de
gli interessi dei cittadini. Un 
chiaro invito a desistere dal 
«black out» provocato in 
questi giorni negli ospedali. 
A Lama che usciva da Pa
lazzo Chigi un giornalista 
ha chiesto: «Siete riusciti a 
fermare lo sciopero dei me
dici?». Risposta: «Da noi si
curamente non dipende. Bi
sognerebbe chiederlo alla 
zingara». 

Pasquale Cascella 

U dell'economia e dell'infor
mazione, ha dato a questi 
gruppi spazi nuovi per uti
lizzare per fini privati i pub
blici poteri e ha messo all'a
sta molte testate di giornale. 

La vicenda della 'pubbli
cizzazione* e Tiprivatìzza-
zlone* della Montedison è 
stato un grosso affare per la 
Fiat(tramite la Gemina) ma 
si è tirato dietro *ll Messag
gero*, che metteva all'oc
chiello Il garofano del mini
stro De Michells patrocina
tore dell'operazione. Anche 
la 'Nazione* ed il 'Carlino* 
del petroliere Monti (che 
aveva rifilato le sue raffine
rìe all'Eni), si verniciavano 
dì rosa, sempre per onorare 
lo stesso ministro. Poi è ve-

La partita dei 
«concentratori» 
nuto ti turno del 'Corriere* 
ed il Psl acquisiva un prima
to nell'informazione stam
pata mal tollerato dalla De. 
Una De, che non era paga di 
controllare *I1 Giorno*, «1/ 
Mattino», «Ji Tempo*, 'La 
Gazzetta del Mezzogiorno*, 
'Il Gazzettino* di Venezia ed 
altri fogli locali. Sia chiaro, 
tutti questi giornali di mar
ca De o Psl sono poi ferven ti 
sostenitori dèi pentapartito 
e tifosi della sua perennità 

con la De e 11 Psl. Come l 
canali televisivi statali e pri
vati. Tuttavia anche in que
sto campo la concorrenza è 
diventata più aspra e dura. 
Lo dimostra la vicenda di 
un Camiti che non è un ge
store affidabile della sparti
zione e degli equilibri inter
ni alla Tv; lo dimostra la 
lunga marcia del gruppo 
Berlusconi all'ombra della 
presidenza del Consiglio. 

La controffensiva demo

cristiana per affermare il 
suo primato per mettersi 
saldamente al centro con al
leati subordinati, si è svi
luppata anche nel campo 
deil'informamzione. Camiti 
è stato bloccato. Berlusconi 
è stato avvertito. Con 1 pa
droni dei giornali la De ha 
mediato grandi affari e rìsi-
stemazìonl di poteri utiliz
zando Enti pubblici e ban
che. Ma l'ambizione demo
cristiana è più alta. Il lavoro 
di questi mesi è stato volto a 
ristabilire un rapporto più 
pregnante con il grande ca
pitale, con la Chiesa e gli 
Usa ritenendo questi rap
porti essenziali per l'investi
tura alla guida di una nuo
va fase politica, n gruppo 

Fiat vuole presentarsi a 
questo appuntamento non 
come comprimario ma da 
protagonista, degli indirizzi 
dì politica economica e so
ciale e nell'esercizio del po
tere di cui 1 mezzi dì infor
mazione sono parte essen
ziale, anzi decisiva. La par
tita però è tutt'altro che 
chiusa. Non mi riferisco a 
quella tra De e Psl ma a 
quella più ampia e generale 
dove agiscono altre e grandi 
forze che vogliono dare uno 
sbocco veramente nuovo ad 
una crisi che ormai tocca, 
come abbiamo visto, le cor
de più sensibili della demo
crazìa italiana. 

ero. ma. 

parte il primo viceresponsa-
bile del dipartimento orga
nizzazione del Comitato cen
trale, Razumov, il procura
tore generale dell'Urss, Re-
kunkov, e ilministro Vassi-
liev (macchine per l'indu
stria leggera e alimentare). 
Tanto schieramento di gros
si calibri per una situazione 
evidentemente molto dete
riorata, visto che sono finiti 
sotto accusa per abuso di 
funzioni il vicepresidente 
della Regione e il sindaco 
della città di Kharkov, men
tre un segretario di partito di 
Rajon e un dirigente indu
striale sono stati licenziati 
insieme a numerosi altri pri
mi segretari locali del parti
to. 

Molti atti appaiono sulla 
stampa. Altri invece non ap
paiono affatto e si svologono 
silenziosamente, la loro dif
fusione restando così affida
ta al potente tam-tam della 
capitale, che mescola insie
me inevitabilmente storie 
vere e leggende, anticipazio
ni di future notizie e favole, 
chiacchiere di cortile e trage
die pìccole e grandi. Vera è la 
notizia — mai pubblicata — 
di arresti di alcuni vice-mi
nistri del commercio estero 
le cui mogli andavano in gi
ro con troppi anelli di bril
lanti (di uno di questi, Su-
shkov, e della moglie è stato 
anche fatto circolare il no
me, ma ve ne sarebbe un al
tro). Più difficilmente verifi
cabile è un dettaglio della 
storia del pensionamento di 
Viktor Griscin: appena usci
to dalla riunione del comita
to di partito che lo ha estro
messo dalla vita politica non 
avrebbe più trovato la Zìi ne-

Nella Mosca 
di Gorbaciov 
ra che adoperava per i suoi 
spostamenti. Perduta la fun
zione, perduto ogni privile
gio. Formalmente è ancora 
membro del Politburò, ma 
non partecipa più a niente. 

Sul suo successore, Boris 
Elzin, uno degli astri nascen
ti dell'entourage di Gorba
ciov è già sbocciata una pri
ma storia gustosa. Il primo 
giorno di lavoro nel nuovo 
incarico è andato a mangia
re alla mensa del gorkom. il 
comitato moscovita del par
tito. A chi gli faceva notare, 
sottovoce, che per i membri 
della segreteria e i capidipar-
timento del gorkom c'è una 
mensa speciale, Elzin pare 
abbia risposto che luì non ne 
aveva bisogno. Ed è sceso al 
piano di sotto. C'è da chie
dersi — se la storia è vera an
che solo in parte — cosa sta
rà accadendo nelle altre re
gioni del paese. Ma c'è anche 
una storia che riguarda il 
gensek, il segretario genera
le in persona. Ve la raccon
tiamo con il doveroso benefi
cio d'inventario, come quella 
di sopra e quell'altra che se
guirà. Lo facciamo anche 
perché, sentendola raccon
tare da persone degne di fe
de, ci è venuto in mente il di
scorso di Evtushenko al se
sto congresso degli scrittori 
della Repubblica federativa 
russa, dove egli defini «im
morale* il fatto che nelle ta

sche dei delegati vi fossero 
buoni speciali per accedere a 
beni speciali non disponibili 
per i cittadini normali. Die
tro di lui, alla presidenza del 
congresso, stavano seduti, 
tra gli altri, Gorbaciov e Li-
gaciov. U che, quando ne ri
ferimmo sulle colonne di 
questo giornale, ci fece pen
sare che il discorso del poeta 
sovietico non potesse essere 
soltanto il frutto di una per
sonale intemperanza. Ed ec
co la storia. Pare che Mikhail 
Sergheevic abbia fatto sape
re, verso la fine del 1985, in 
epoca di regali, che non 
avrebbe desiderato ricevere 
il tradizionale paiòk. La tra
duzione letterale dice: «razio
ne». In realtà il termine indi
ca, più in generale, una for
ma di approvvigionamento 
riservata, con numerose gra
dazioni di qualità e quantità, 
ai quadri superiori di partito 
e statali, al centro come in 
periferia. Il rifiuto di Gorba
ciov — non c'è da dubitarne 
— ha avuto come effetto una 
valanga di rifiuti analoghi, 
forse non tutti altrettanto 
«meditati» e «spontanei*. Di 
singolare c'è il metodo segui
to. Non c'è una decisione po
litica vera e propria. Sono i 
numeri uno che prendono 
l'iniziativa. Il che, nelle in
tenzioni almeno, sembra vo
ler dare una accelerata all'a
zione moralizzatrice senza 
aprire discussioni spinose 

sulla moralizzazione. Gli al
tri seguono e si adeguano. Se 
poi qualcuno non si adegua, 
allora il discorso cambia... 

E siamo giunti così all'ul
tima storia di questa serie. 
Che potrebbe anch'essa non 
essere del tutto vera ma che 
è comunque perfettamente 
adatta al personaggio per cui 
è stata confezionata. Il «miti
co* Scevardnadze che com
batté con tutti gli stratagem
mi più fantasiosi la lotta mo
ralizzatrice nella Georgia 
ereditata dal predecessore, 
quel Mzhanadze che era 
giunto fino alla carica di 
membro supplente del Poli
tburò pur essendo il princi
pale responsabile di gravi il
legalità amministrative che 
avevano infettato l'intera re
pubblica meridionale del
l'Urss e che fu alla fine — 
quando aveva ormai supera
to ogni limite — pensionato 
da Breznev. Si dice che il 
neoministro degli Esteri, ap
pena insediato nelle nuove 
funzioni, abbia fatto sapere 
che non intendeva cambiare 
nessuno. Che tutti restassero 
ai loro posti, come sempre, 
per garantire la continuità 
in quel delicato lavoro. Nel 
primo viaggio all'estero, al
l'Assemblea delPOnu, 
Eduard Amvrosievic si fa ac
compagnare dalla solita de
legazione di diplomatici, 
consiglieri e funzionari ad
detti ai servizi. Ma al ritorno, 
sbarcato all'aeroporto di 
Vnukovo, il neoministro de
gli Esteri si dirige ad un ban
cone che prima non veniva 
mai usato dai vip, quello del 
controllo bagagli. Apre la 
sua borsa e ne mostra il con
tenuto. Il suo seguito non 

può esimersi dal fare altret
tanto. Secondo il racconto, le 
sorprese uscite da alcune 
borse pare siano state supe
riori alle più sbrigliate fan
tasie dei doganieri venuti 
appositamente da piazza 
Dzerzhinskij. -

Si converrà che se non è 
vera è ben trovata. E serve 
comunque a rendere bene il 
clima che si respira vicino ai 
palazzi del potere. Ma c'è an
che un'altra storia, anch'es
sa non pubblicata dai gior
nali ma del tutto vera. È 
quella di Nikolai Ivanovic 
Lebedev, ex (ormai) direttore 
del prestigioso istituto per le 
relazioni intemazionali che 
fa capo al ministero degli 
Esteri e dal quale sono usciti 
in passato numerosi dei qua
dri più brillanti che guidano 
la politica estera del Pcus. 
Lebedev è stato recentemen
te espulso dal partito sotto 
l'accusa, comune, di aver 
fatto i soldi usando il posto 
che ricopriva. Si dice che 
avesse trasformato l'istituto 
in una specie di riserva pri
vata per i figli dell'elite che 
riuscivano ad entrarci con 
ogni forma di sotterfugio per 
aprirsi poi la via verso lumi
nose carriere. Naturalmente 
Lebedev non faceva favori 
gratis. Così ci si avvicina a 
grandi passi verso il 27° con
gresso che dovrebbe consen
tire di fare il punto sulle de
cisioni prese e su quelle che 
ancora non hanno potuto es
sere prese. Per adesso, dove 
ancora la cronaca è carente, 
è la leggenda che aiuta a 
mettere ordine nella storia. 

Giulìetto Chiesa 

della demagogia. Si deve in 
larga parte a lui se in quegli 
anni la Facoltà di lettere di 
Firenze ha saputo conserva
re la qualità del suo Insegna
mento e 11 suo prestigio. Chi 
è stato testimone della sua 
quotidiana fatica di quegli 
anni, sa quanta tensione mo
rale vi era dietro la sua sorri
dente capacità di sdramma
tizzare e di avviare a soluzio
ne le situazioni più difficili. 

i l Cosi ricon 
Ernesto Sestan 

La sua è stata una vita di 
uno studioso e negli studi 
egli ha trovato la forca per 
resistere. In tempi di sopraf
fazione e di veline, alle pres
sioni e sollecitazioni che ve 

nìvano dall'alto. Esemplare 
a questo proposito fu la sua 
collaborazione, come uno del 
principali redattori, all'Enci
clopedia Italiana: egli fu In» 
fatti tra coloro che riusciro

no a far sì che quest'opera, 
concepita nel ventennio fa
scista, mantenesse un livello 
scientìfico degno della tradi
zione culturale Italiana. 

La libertà della ricerca, la 
tolleranza erano Infatti per 
lui valori radicati e non ri
nunciabili e ad essi egli, uo
mo di formazione e convin
zioni liberali si richiamò 
quando nel 1976 dichiarò 
sulle pagine di questo gior

nale il suo voto per il nostro 
partito. Ricordo questo epi
sodio non certo per spirito di 
parte, che sarebbe cosa asso
lutamente fuori luogo, ma 
per ricordare la lezione che 
egli ci lascia, l'aiuto che egli 
ha dato al molti di noi per 
cui quel valori in cui Ernesto 
Sestan naturalmente crede
va sono stati una conquista 
spesso non facile. 

Giuliano Procacci 
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I luoghi del 
museo 

Tipo e forma fra 
tradizione e Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peressut 

In una serie di contributi a 
carattere teorico e storico. 

il museo contemporaneo 
nelle sue molteplici 

espressioni 
"Grandi opere" 

Lue 50 000 

Antonio 
Del Guercio 

Storia dell'arte 
presente 

Europa/Usa dal 1945 a 

oggi 
Una trattazione organica 

delle tendenze e delie 
personalità che hanno 

segnato quattro decenni di 
vicende artistiche 

"Grandi Opere" 
Lue 50 000 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come le grandi malattie 

hanno influito 
sull'evoluzione di popoli 

"Biblioteca di stona" 
Lue 21 000 

I. Asimov, 
R. Bradbury, 

F. Brown, 
U.K. Le Guin, 
R. Silverberg 

Nove vite 
La biologia nella 

fantascienza 
Dopo Hallucination Orbit, 

un altro volume della sene 
di antologie di «science 

fiction» dedicato alle 
incredibili possibilità della 

vita nel luturo e in altri 
mondi 

"Albatros" 
Lue 20 000 

Michael Laver 
Introduzione alla 

politica 
Un'esposizione chiara dei 
nodi fondamentali delta 

prassi e della teoria politica. 
"Universale introduzioni" 

Lite 15000 

Intervista di 
Giuliano Dego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 
•Le cose reati, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 

sempre poco probabili». Un 
Montale intimo e medito. 

"Biblioteca nutina" 
Lire 5 000 

Franco Rella 
La cognizione 

del male 
Saba e Montale 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 

Montate metto come poeta 
del moderno. 

"Biblioteca mimma" 
Lire S000 

Walter Maraschini 
Mauro Palma 
Manuale dei 

numeri e delle 
figure 

Per Insegnanti di 
matematica della scuoia 

media • del biennio 
Gì indirizzi di ricerca più 
attuati nel campo della 

didattica delia matematica. 
"Le guide di Paideia" 

Lue 16 000 

Gianni Rodari 
Le avventure di . 

Tonino l'invisibile 
Illustrazioni di Emanuele 

Luzzati 
a cura di Marcello Argilli 

Tre brevi romanzi che 
rivelano un aspetto 

pressoché ignoto dell'opera 
di Rodan. 

"L*Vi per ragazzi" 
Lire 16 000 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un libro da guardare e da 
leggere nel quale il testo dà 

voce alte poetiche ed 
efficacissime illustrazioni C5 

Raul Verdini 
"Leo per radazzi" 

Lae 16 500 

Fèdor Dostoevskij 
Netocka 

Una antologia dei romanzi e 
dei racconti di Dostoevskij 

che lo stesso scrittore 
preparo per i gevam. 

"Bcoreca govan»" 
Lire 12000 

Anton Cechov 
Opere 

Volume IV 
Kaitanka e altri racconti 
a cura di Fausto M alcova ti 

"Vana" 
Lire 20 000 

Giorgio Bini 
Il mestiere di 

genitore 
GmcU a una buona 

convivenza fra madri, padri 
e prole. 

"Lfcn di base" 
Lire 7 500 

Bruna Ingrao 
Il ciclo 

economico 
Gh elementi in gioco fra 
sviluppo e cnsi Teorie e 

pohtiche a confronto. 
"Ltm a b*se" 

Lire 7 500 

^ 
Editori Riuniti Y 


